
ACQUISIZIONE La qualità delle scarpe ita-

liane, lo stile rilassato del tempo libero, la co-

modità della calzatura sportiva. È quanto

può vantare il marchio Superga, nato negli

anni Trenta e diventa-

to un tormentone del-

la moda negli Ottan-

ta. Oggi, superata

unaprofonda crisi economica e
industriale, ritorna sui mercati
europeied internazionali grazie
all’opera di «pronto soccorso»
della società Basic Net che, do-
po tre anni come licenziataria
mondialedelmarchio,nehaac-
quisitolaproprietàper23milio-
ni di euro. L’accordo che verrà
finalizzato il 20 luglio2007san-
cisce il passaggio di proprietà
dalla Formula Sport Group,
azienda fallita ed attualmente
in liquidazione, al gruppo tori-
nese già in possesso dei marchi

Robe di Kappa, K-Way e Jesus
Jeans.
Marco Boglione, presidente
di Basic Net, quali sono gli
antefatti di questa
operazione?
«L’acquisizione nasce in realtà
nel 2004 quando, appena for-
malizzata l’intesa per K-Way,
cercammo di acquistare da For-
mulaSportancheilmarchioSu-
perga. Ma si trattava del pezzo

pregiato del gruppo ed il prezzo
richiesto era superiore alle no-
stre disponibilità di cassa: così
decidemmo di prenderlo in af-
fitto,pagandofiordi royalties, e
di lavorare al suo rilancio».
Si trattava di un momento
difficile per il marchio?
«Nel 2004 Superga era al tappe-
to, non solo dal punto di vista
commerciale, ma anche indu-
striale: non c’erano campioni
diprodotto,nonesistevaunare-
te di vendita, mancavano i for-
nitori. Basic Net ha ricostruito
tutto il business e, da nemme-
no5milioni di eurodi fatturato
annuo, ha portato il marchio a
fatturare 25 milioni di euro».
Oltre il quintuplo in tre anni?

«Abbiamo aperto nuove fabbri-
che, sviluppato la rete di vendi-
ta ed investito sul prodotto. La
Basic Net ha dimostrato la sua
capacità di cogliere le opportu-
nità, anche in presenza di situa-
zioni da pronto soccorso».
Come è nata, quindi, la
decisione di procedere

all’acquisto?
«La società Formula Sport
Group è fallita e noi ci siamo ri-
trovati con un contratto d’affit-
toconil tribunalecomecontro-
parte. Il contrattoprevedevaan-
che un’opzione d’acquisto e
l’abbiamoesercitata, rinuncian-
do al contempo alle pretese ri-
sarcitoriechepotevamoavanza-
recomecreditori. Inquestomo-
do, dopo una trattativa durata
più di un anno, abbiamo sbro-
gliato la matassa».
Come cambieranno ora le
strategie sul marchio
Superga?
«Sicuramente investiremo di
più in marketing. Finora ci sia-
mo andati con i piedi di piom-

bo, da oggi lavoreremo per in-
crementare ulteriormente la vi-
sibilità e le vendite di Superga».
Quali sono i mercati su cui
intendete puntare?
«Ilmarchioè molto forte in tut-
ta Europa, ma è conosciuto an-
che in Sudamerica, in Giappo-
ne, in Corea, in Sudafrica. Un
po’ meno negli Stati Uniti, ma
più volte Steven Spielberg è sta-
tofotografatoconunpaiodiSu-
perga ai piedi».
Le prospettive, dunque,
sono di espansione?
«Sicuramente. Superga crescerà
ancora perchè, ancor prima di
essere un vessillo del made in
Italy, è un simbolo del cosidet-
to italian way of life».

■ / Milano
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CARROZZERIE Fermi, ie-

ri, tutti gli stabilimenti della

Pininfarina. I 2.000 lavorato-

ri del gruppo, compresi i

500 in comando distacco

della Bertone, protestano

«contro la decisione dell’azien-
dadinoncorrispondere ipremi
di risultato».
Gli scioperi sono iniziati vener-
dì pomeriggio negli stabilimen-
ti di Bairo e Grugliasco e ieri
mattina si è aggiunto anche
quello di San Giorgio. Secondo
ladirigenza aziendale - spiega la
Fiom - i tre indici (redditività,
qualitàeproduttività)sonoaze-
ro.LeRsudi tutti gli stabilimen-
ti hanno incontrato i vertici
aziendali, mentre i dipendenti
presidianoicancellidelle fabbri-
che. «Nella sua specificità, la si-

tuazionedellaPininfarina -dice
GiorgioAiraudo, segretariopro-
vinciale della Fiom - non può
tradursi nel fatto che i manager
sbagliano e i lavoratori pagano
il conto. I lavoratori hanno le-
gittimeaspettative,avendopre-
stato la loro opera. Tutto ciò si
inserisce in un contesto nazio-
nale, all’apertura della vertenza
per il rinnovo del contratto, in
cuièevidenteunproblemasala-
riale, che riguarda i lavoratori
delle aziende metalmeccani-
che».
E Mario Bertolo, della Fiom, ag-
giunge:«Nonèpossibilecheau-

menta il lavoro, vengono chie-
stisacrificiai lavoratori,compre-
si gli straordinari e poi non si
dia il premio di risultato».
Sempre ieri, intanto, è stato fir-
mato l’accordo per il riconosci-
mento della cassa integrazione
in deroga alla Bertone di Gru-
gliasco, In base all’intesa siglata
presso il ministero del Lavoro, i
1.380 lavoratori della Bertone
continueranno a ricevere il so-
stegno al reddito fino al 31 di-
cembre2007, conunprolunga-
mento della Cassa Integrazione
che sarebbe scaduta l’11 luglio
prossimo.
Si trattadiunasoluzione indivi-
duata con l’obiettivo di è f per-
mettere alla società di definire
un nuovo piano industriale,
che dovrebbe essere presentato
entro l’autunno 2007. Inoltre
verrà garantita la possibilità di
rinnovare il «comandoa distac-
co» per oltre 500 lavoratori in
imprese del torinese.
 gp.r.

Ilva di Taranto
Sciopero di due ore
per la sicurezza

Ilavoratori dell’Ilva di Taranto e delle azien-
de d’appalto sciopereranno per due ore og-
gi e domani per richiamare l’attenzione sui
problemi della sicurezza all’interno dello sta-
bilimento siderurgico. Lo sciopero è stato
proclamato in seguito all’incidente verificato-
si sabato scorso nell’area dell’altoforno 4,
che ha provocato il ferimento di un operaio.

Moto
Vendite in calo a maggio
ma tengono gli scooter

Mese di maggio in lieve calo (-1%) per le im-
matricolazioni di 2 ruote a motore sul merca-
to italiano, con un totale di 64.027 unità con-
tro le 64.641 di maggio 2006. Secondo l’An-
cma il calo è invece del 3,33% con
219.0256 unità contro le 226.803 dello stes-

so periodo dell’anno scorso. La contrazione
rilevata in maggio scaturisce da due anda-
menti divergenti tra scooter e moto. Lo scoo-
ter prosegue nella serie positiva con 41.876
pezzi (+6,7%) mentre le moto appaiono in
sofferenza con 22.151 veicoli (-12,7%)».

Metalmeccanici
La Fiom primo sindacato
nel Gruppo Aprilia

La Fiom si è confermata come il primo sinda-
cato ottenendo il 48% dei voti alle elezioni
della nuova Rsu dello stabilimento Electro-
luz Zanussi di Forlì. In particolare, la lista dei
metalmeccanici Cgil si è affermata tra gli im-
piegati conquistando il delegato eletto in
questa area professionale. Il gradimento del-
la Fiom è peraltro cresciuto anche tra gli ope-
rai (+ 1,37%). È stata rinnovata anche la Rsu
dello stabilimento della Aprilia di Noale (Ve-
nezia). Con 238 voti su 316 votanti, la Fiom
ha conquistato l’81% dei consensi e 5 dele-
gati. Con questa elezione, la Fiom si afferma
come il sindacato di maggioranza nel grup-
po Aprilia.

Fronte delle carrozzerie
Scioperi alla Pininfarina e accordo alla Bertone

TAVOLO Federmeccanica

mette le mani avanti. La piat-

taforma elaborata dai sinda-

cati di categoria per il rinno-

vo del contratto dei me-

talmeccanici, secondo il

presidente dell’associazione de-
gli industriali del settore me-
talmeccanico, Massimo Calea-
ro, «contiene così tanti
“rivendico”, che da anni non si
vedevano».
Calearo ha scelto di iniziare a
uscire allo scoperto sulla verten-
za contrattuale ieri a Verona, a
marginedell’assembleadegli in-
dustriali scaligeri. «Venerdìpros-
simo a Firenze - ha detto ancora
- l’assemblea di Federmeccanica
prenderà inesamequestapiatta-
forma. Vorrà dire che rivendi-
cheremoanchenoipescheègiu-

stochiedere,ègiustodare,quin-
dianchenoichiederemoedare-
mo in funzione a quello che ac-
cadrà durante la trattativa». Per
il presidente di Federmeccanica
e presidente degli industriali di
Vicenza,«ci vuole pragmatismo
e capacità di discussione perché
siamo in una situazione affatto
semplice: c’è l’aumento dei fat-
turati ma c’è una riduzione dei
margini: bisogna eliminare le li-
turgie e guardare al mercato».
Sulla richiesta da parte sindaca-
le di un aumento di 117 euro
mensili,Calearohasottolineato
che «questo aspetto è l’ultimo

elemento della trattativa. Per
noi prioritari sono la flessibilità
e la risposta del mercato». Più
possibilista il presidente si è di-
mostrato sull’aumento del peri-
odocontrattualedadueatrean-
ni. «È un’idea positiva - ha con-
cluso - ne discuteremo con la
controparte».
Sul fronte sindacale, però, c’è la
grande convinzione che questa
volta le rivendicazioni dei lavo-
ratori si inseriscano inunconte-
sto favorevole. Perché c’è la ri-
presa dell’economia, perché
molte aziende stanno facendo
abbondante ricorso al lavoro
straordinario e perché nelle
prossime settimane andranno a
regime i benefici economici alle
aziende legati alla riduzione del
cuneofiscale. E poia rendere so-
lido lo schieramento sindacale
c’è un referendum sulla piatta-
forma che ha coinvolto oltre
520.000di lavoratorie laconfer-
ma dell’unitarietà tra Fim, Fiom
e Uilm.

■ Telecom Italia e Vodafone
multate dall’Antitrust per pub-
blicità ingannevole. Le due so-
cietà dovranno pagare rispetti-
vamente 70.100 e 54.100 euro.
Nel caso di Vodafone sotto ac-
cusa è finito lo spot di «Vodafo-
ne Casa Numero Fisso», l’offer-
ta che consente di utilizzare il
numero fisso anche sul cellula-
re. Un’offerta mai partita dopo
lostop emessodalTribunaleor-
dinario di Roma in seguito a un
ricorso presentato da Telecom
Italia. Il provvedimento adotta-
to ora dall’Antitrust si riferisce
ai messaggi pubblicitari, con te-
stimonialTotti e Gattuso,diffu-
si in autunno dall’operatore
mobileegiàritenuti ingannevo-
li dal Tribunale di Roma.
Per quanto riguarda Telecom,
nelmirino dell’Authorityè fini-
ta la campagna Tim per la «Car-
ta Auguri», trasmessa a dicem-
bre scorso con protagonista co-
me testimonial Christian de Si-
ca. Il Garante ha stabilito che la
pubblicità induceilpubblicode-
gli spettatori a credere che l’of-
fertaconsentaall’aderentedi in-
viare 500 sms, nonchè effettua-
re telefonate del tutto gratuita-
menteversoqualunquedirettri-
cedi trafficomentreinrealtàesi-
stono «precise condizioni» del-
lapromozione«talinonsoloda
ridimensionare notevolmente
l’appeal di tali promesse ma ad-
dirittura da smentirne i conte-
nuti, introducendopesanti limi-
tazioni di fruibilità».
«Quest’ennesima condanna -
ha commmentato il Movimen-
to difesa del cittadino - dimo-
stracomelatrasparenzae lacor-
rettezza delle informazioni nel
settore delle telecomunicazioni
siano principi dimenticati e co-
me le sanzioni dell’Antitrust ri-
sultino oramai irrisorie a fronte
dell’enorme quantità di notizie
ingannevoli, senonfalse,divul-
gate da molte compagnie di te-
lefonia mobile».

TELEFONINI

Totti, Gattuso
e Tim: spot
ingannevole

ECONOMIA & LAVORO

BANCHE

Nuovo tonfo
di Italease
Faenza lascia

Aperte nuove
fabbriche e ora
ulteriori investimenti
sul prodotto
e il marketing

In tre anni di affitto
il gruppo
ha incrementato
il fatturato
da 5 a 25 milioni

Federmeccanica dice «no»
Calearo: «Da anni non vedevo simili rivendicazioni»

«Mancanza di legittimazione per
la proclamazione dello sciopero»
del 16 e 17 giugno per i lavoratori
dellaFs.Per laprimavolta laCom-
missione di garanzia usa questa
espressione per impedire ad un
sindacatodi proclamareuno scio-
pero, intimandoaddiritturadi«in-
viare i verbali delle assemblee e
ognialtra documentazioneutilea
provare la legittimità del loro
mandato». Soggetto della richie-
sta è l’Assemblea nazionale ferro-
vieri, movimento sindacale auto-
convocato, nato dopo l’incidente
di Crevalcore, dopo il quale pro-
clamò uno sciopero (contro il pa-

rere dei sindacati confederali) a
cui aderirono punte del 100 per
cento fra i macchinisti. Un movi-
mentotrasversalecompostodala-
voratori iscritti a tutte le sigle (dal-
la Cgil all’Orsa, ma anche la Cisl)
che si è battuto in prima fila con-
tro l’introduzione del cosiddetto
“uomo morto” (il meccanismo
che dovrebbe comprovare la vigi-
lanzadelmacchinistaconl’inten-
to di ridurne da due a uno il loro
numeroinmacchina)econtroi li-
cenziamenti dei macchinisti che
denunciaronoa“Report”l’insicu-
rezzaquotidiana delle ferrovie ita-
liane. Da due anni a questa parte
l’Assemblea nazionale ferrovieri
ha tenute decine di affollatissime

assemblee e ha proclamato rego-
larmente una decina di scioperi.
Per protestare contro la decisione
della Commissione, proposta dal
commissario Michele Tiraboschi
(allievo di Marco Biagi), avvallata
all’unanimità e firmata dal presi-
dente Antonio Martone, il sinda-
cato ha scritto ai presidenti di Ca-
mera e Senato Fausto Bertinotti e
Franco Marini. «Una decisione
gravissima che nega lo sciopero
quale diritto costituzionalmente
garantito a tutti, e non soltanto
ad alcuni sindacati - vi si legge -.
LaCommissione si sostituisce alla
volontà del legislatore in una ma-
teria delicatissima come quella
della rappresentanza sindacale».

La Commissione: «L’assemblea nazionale
dei ferrovieri non può proclamare scioperi»

Non è possibile che
aumenti il lavoro
e vengano chiesti
straordinari senza
un premio di risultato

Ci vuole pragmatismo
perché siamo in una
situazione difficile:
eliminamo le liturgie e
guardiamo al mercato

Boglione: «Così
rilanceremo
il marchio Superga»
Basic Net rileva la proprietà della
società di scarpe per 23 milioni di euro

Un negozio della Superga

■ Secondo scivolone in Borsa
per Banca Italease, dopo il tonfo
del 20% accusato venerdì scorso
sui timori per un dissesto finan-
ziariodopoche lasocietà,specia-
lizzata in leasing, ha comunica-
to che l’esposizione in derivati
da dicembre a oggi è salita da
225 a 400 milioni.
Il titolo del gruppo ha lasciato
sul terreno il 15% a 24,78 euro,
dopo essere stato sospeso per ec-
cessodi ribasso piùvoltenel cor-
so della seduta. Volumi boom,
conscambiparial9,3%delcapi-
tale.
In serata, a mercati chiusi, sono
giunte le attese dimissioni del-
l’amministratoredelegatoMassi-
mo Faenza, che compare tra gli
indagati per il crac del gruppo
dell’immobiliarista Danilo Cop-
pola.
«Il presidente Lucio Rondelli - si
legge in una nota della società -
ha ricevuto lettera da Massimo
Faenza con la quale questi, con
effetto immediato ed in via irre-
vocabile,comunica la rinunciaa
tutte le deleghe operative, non-
ché le dimissioni da consigliere
della società». La decisione è sta-
tamotivatadaFaenzaconla«vo-
lontà di poter contribuire al pas-
saggio delicato che la banca sta
attraversando».
Faenza, nel consiglio di Banca
Italeasedal13dicembre2002, ri-
copriva la carica di amministra-
tore delegato dal 17 aprile 2003,
eramembrodelComitatoEsecu-
tivo e presiedeva il Manage-
ment Committee, costituito dai
verticidi tutte lesocietàdelgrup-
po.
Il titolo Banca Italease è sotto
pressione in Borsa dagli inizi di
marzo, con il coinvolgimentodi
Faenza nel crac della Ipi di Cop-
pola. Nel solo ultimo mese le
azioni hanno perso oltre il 40%.

■ di Massimo Franchi

Marco Boglione

■ di Luigina Venturelli / Milano
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